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L a lettera u ha preso il posto della elle:
il càucio è il calcio, non l’elemento

chimico, ma la pedata.
In napoletano la parola non coincide

con il gioco che riempiva gli stadi. Quel-
lo si chiama ‘o pallone. Giocare al calcio
è: iuca’ ‘o pallone.
Un proverbio locale, di genere conso-

latorio, afferma : «Pure nu càucio areto è
nu pass’annanz’». Pure una pedata nel
sedere è un passo in avanti.
Chi ne ha presi tanti non è tanto con-

vinto di essere avanzato gran che, ma i
detti popolari hanno spesso ragione.

Ho trovato lo stesso proverbio in lin-
gua yiddish, che fu parlata in Europa da
undici milioni di Ebrei prima della se-
conda guerra mondiale. Anche presso
quel popolo il «càucio areto» (fus in to-
kh) poteva avere effetti collaterali di ge-
nere motorio.
Un altro proverbio, gemello nelle due

lingue, dice da queste parti: «È buono ‘a
se ‘mpara’ barbiere ncopp’ a faccia ‘e
ll’ate». ( È bene apprendere il mestiere di
barbiere sulle facce altrui).
Un caratteristica comune dei due po-

poli era l’alta densità abitativa dei ghetti
ebraici e dei vicoli di Napoli. L’adatta-
mento alle città presenza degli altri in-
torno, determina linguaggi pratici, rapi-
di e con gesticolazione.

continua a pagina 7

Càucio
di Erri De Luca! ASCHIOVERE
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POLITEIA
Centrodestra
e Quirinale,
sotto il Cav
niente…

L a cosa singolare della
candidatura di Silvio

Berlusconi al Quirinale,
ammesso che la si possa già
dare per fatta, è che sembra
convincere molto di più gli
antiberlusconiani in servizio
permanente effettivo che i
berlusconiani, e cioè gli
amici e i sostenitori del
Cavaliere. I primi come al
solito sventolano il drappo
rosso: che cosa sarà dell’Italia
una volta che l’Uomo Nero ne
sarà diventato Capo di Stato?
E danno l’evento per
probabile, più di quanto non
sembri. I secondi sonomolto
più cauti.

continua a pagina 6

di Antonio Polito

I l 2022 sarà l’anno di Procida
capitale italiana della cultura,

una scelta che ha sorpreso molti,
perché Procida è una piccola
isola (più grande o più piccola
della Sant’Elena «piccola isola»
di Napoleone?), anche se l’ha
immortalata – scandalizzando a
suo tempo i procidani – un
capolavoro della letteratura del
Novecento, L’isola di Arturo di
Elsa Morante. Pochi altri ne
hanno scritto, ma prima di allora
il Lamartine di Graziella, un bel
racconto di amore e di morte,
mentre dopo di allora Franco
Cordelli ha intitolato a Procida
un suo freddo e affascinante
esercizio letterario.

continua a pagina 7

Sulla spiaggia
di Procida
cinquant’anni fa

!Mezzogiorno di fuoco

di Goffredo Fofi

CovidDadomaniCampania«gialla». Stopagli interventi di routine, allarmedagli ospedali: in tanti rischianodi aggravarsi

Meno contagiatima più ricoveri
Continuanoacrescereledegenzeincorsiaeinterapiaintensiva.Novax, lapiazzanonsiriempie

di Mario Rusciano

L a drammatica
pandemia ha soltanto
effetti negativi sulla
vita individuale e
sociale. Senza

discriminazioni tra giovani e
vecchi, uomini e donne,
bianchi e neri, ricchi e poveri.
Adesso sono positivi purtroppo
soltanto i risultati dei numerosi
e costosi tamponi. Semmai
sono positivi pure i profitti di
chi specula sulla pandemia
guadagnando dall’emergenza
sanitaria. Se però nel diffuso
malessere (fisico e psichico) si
vuole proprio guardare il
bicchiere mezzo pieno, qualche
utilità si trova. Per esempio, la
pandemia ha reso importanti
gli strumenti telematici: nei
rapporti sociali e istituzionali,
ma soprattutto nel «lavoro
agile» (lo SmartWorking) e
nella «didattica a distanza» (la
Dad). La chiusura forzata di
uffici scuole università per
contrastare il virus (con
omicron più contagioso e
veloce) ha fatto sì che il mezzo
telematico consentisse a
lavoratori (specie di pubbliche
amministrazioni), a ragazzi e
giovani di non fermare
totalmente l’attività. Comunque
c’è differenza tra lavoro agile e
Dad per i giovani, sebbene i
mezzi telematici annientino sia
la «comunità di lavoro» sia la
«comunità d’apprendimento».
Nel primo caso però la
«comunità» è utile ma non
necessaria, mentre nel secondo
caso è sempre indispensabile.
Perché lo «stare in presenza»
d’insegnante e allievi, più che
un fatto fisico, è coessenziale a
insegnamento e
apprendimento. Ci torneremo.

continua a pagina 6

TRADAD
E LAVORO
AGILE

Afiorismo col cippo
di Antonio Fiore
Napoli, vigili a caccia di tronchi d’albero nascosti
nel Centro storico per prevenire i falò previsti per
domani 17 gennaio, giorno di Sant’Antonio Abete.

Il racconto

di Vladimiro Bottone
a pagina 7

Un nuovo incontro
tra infedeli di natura

conilCorriere
DaNapolialmondo
tuttaunagiornata
dedicataallapizza

Domani

L’articolo Dalle colonne del Corriere del Mezzogiorno saluto tutti i napoletani

Io, cavaliere diGranCroce
e le belle parole del Presidente

I n verità nonme l’aspettavo proprio di ricevere questa
prestigiosissima onorificenza. Quandomi hanno telefonato

dicendomi: «Il Presidente della Repubblica Mattarella avrebbe
piacere che lei venisse al Quirinale per nominarla Cavaliere di Gran
Croce al merito della Repubblica italiana», sono rimasto frastornato.

continua a pagina 5di Renzo Arbore

ALL’INTERNO

Torna Alberto Angela
e racconta lemeraviglie
del «Miglio d’Oro»

Scialò svela i segreti
della «città cantante»
(ma dimentica Bennato)

di Anna Paola Merone a pagina 9

di Eduardo Cicelyn a pagina 6

Alla vigilia del passaggio in
zona gialla, determinato dal-
l’aumento dell’occupazione dei
reparti di degenza ordinaria e
delle terapie intensive, continua
a salire in Campania il numero
dei posti letto occupati. In par-
ticolare, rispetto alle 24 ore
precedenti si registra la cre-
scita di 55 unità nei reparti di
degenza (1,246 in totale su
3160 posti disponibili) e di
ben 9 unità in terapia intensi-
va (88 in totale su 699 posti). Il
trend, insomma, della pres-
sione ospedaliera è in ascesa
anche se la curva dei contagi
scende.

alle pagine 2 e 3 Cuomo
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Migranti
Poesia e scena
con la voce di Renzi
Ecco «Nauaghia
Naufragium» di Diana

Tra letteratura, attualità e teatro
ecco «Nauaghia Naufragium» di
Rosario Diana (Ets Edizioni). Un
poema a drammaturgia libera
con le illustrazioni di Benedetta
Tramontano da cui è tratto uno
spettacolo teatrale, con i testi e
la regia dello stesso Diana, le
musiche di Lucio Miele e la voci
recitanti di Andrea Renzi e Silvia

Ajelli. L’autore è primo
ricercatore a Napoli dell’Istituto
per la storia del pensiero
filosofico e scientifico moderno
del Consiglio nazionale delle
ricerche (Ispf-Cnr).
Sviluppato in sedici «epifanie»
collocate in due «stanze», aperte
da un Introitus, chiuse da un
Exitus sui diritti umani e

intervallate da liste delle vittime
delle migrazioni, il volume
racconta drammi realmente
accaduti, testimonianze e vissuti
reali di chi arriva in un’Europa
che pensa, sbagliando, di poter
governare il fenomeno epocale
delle migrazioni con misure in
gran parte oppositive e
repressive.

Programma
La direttriceMarisa Laurito lancia iniziative anticrisi e dirette al quartiere
Stasera «’O Sud è fesso» con Trampetti, Romano e Ruotolo
La settimana prossima «Strativari»,Mauro Gioia e un contest napoletano

TRIANON«POP»
SESEI DI FORCELLA PAGHI 7 EURO

N on basta dire che un
teatro è un presidio
culturale soprattutto
nei quartieri difficili.

Bisogna poi portarcelo il
quartiere nelle sale. Così il di-
rettore artistico del Trianon
Marisa Laurito ha annunciato
un’iniziativa dedicata agli abi-
tanti di Forcella: un lotto di
cinquanta biglietti per ogni
spettacolo, disponibili allo
speciale prezzo ridotto di set-
te euro, acquistabili esclusiva-
mente al botteghino del tea-
tro. E per tutti gli under 30 ci
sono cento ingressi a 10 euro.
Poi varie card, mini abbona-
menti e varie soluzioni. Cosa
buona e giusta per un teatro
pubblico, precisamente re-
gionale.
E a guardare l’effervescenza

del Trianon in era Laurito, tra
«stanze della meraviglia»,
palcoscenici Rai, program-
mazione e iniziative a tambur
battente, si scalda il cuore a
pensare che il teatro di Forcel-
la, appena qualche anno fa è
andato all’asta una sconside-
rata quantità di volte. E, per
dirne una, il Corriere del Mez-
zogiorno mise in atto una
campagna giornalistica per
sventare il futuro da super-
mercato che si prefigurava.
Almeno trecento tra artisti,
cittadini e politici si fecero un
selfie con il cartello che ripor-
tava l’augurio poi diventato
realtà: «Salviamo il Trianon».
Questo solo per ricordare che
niente è scontato, neanche
averlo un teatro a Forcella.
E stasera, alle 19, è il caso di

approfittarne perché va in
scena «’O Sud è fesso» di Pa-
trizio Trampetti e Jennà Ro-
mano con il giornalista San-
dro Ruotolo dal disco pubbli-
cato e distribuito dal Corriere
del Mezzogiorno. La modalità
reading si alterna alla forma

pop star della storia» racconta
Gioia.
E la settimana si chiuderà

con «Strativari», una suite
musicale e teatrale con Cristi-
na Donadio, Capone&Bungt-
Bangt e Solis string quartet in
scena venerdì 21, in replica sa-
bato 22 e domenica 23.

Natascia Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

canzone, la musica di tradi-
zione, come le tammurriate e
le villanelle, alle sonorità del-
la musica rock e d’autore, con
strumenti a corde della tradi-
zione etnica che si fondono
con le sonorità psichedeliche
degli anni ‘70.
E la settimana prossima il

Trianon sfodera un tris a par-
tire dall’inaugurazione del

«Terræmotus Neapolitan Ta-
lent», il contest alla ricerca
delle nuove voci giudicate dal
pubblico in sala e dai naviga-
tori in diretta streaming (mer-
coledì 19). Segue il secondo
appuntamento de «le Confe-
renze cantate» con Mauro
Gioia che omaggia Enrico Ca-
ruso giovedì 20. «Rileggo il
grande tenore come la prima

Protagonisti
I volti di
«Strativari»,
una suite
con Cristina
Donadio,
Capone&Bungt
Bangt e Solis
string quartet
Sotto Patrizio
Trampetti,
Sandro Ruotolo
e Jennà
Romano
Poi il logo del
contest ideato
da Marisa
Laurito

È uno dei più attesi appuntamenti della
cameristica domenicale del Massimo
napoletano quello che oggi alle 18 schiera
sul palco il Quartetto d’archi del Teatro di
San Carlo, con le prime parti Cecilia Laca,
Luigi Buonomo, Antonio Bossone e Luca
Signorini. Si tratta di una formazione che
vive di vita artistica propria lungo tutto
l’anno rappresentando un vessillo del più
antico teatro d’Europa. «Il richiamo
cameristico è irresistibile per chiunque ami
la musica e il proprio strumento» afferma il
violoncellista Luca Signorini nella sua
recente fatica letteraria Frammenti di un
percorso-appunti di un violoncellista.
«Nelle piccole formazioni di Trio e di

Quartetto si sviluppa una sensibilità
speciale. Due sono le epifanie del camerista,
due scene distinte di un film, due diversi
atteggiamenti dell’animo (…) Le prove sono
impregnate di idee, di dialoghi, di scontri
anche di incomprensioni, di chiarimenti
(…) E poi c’è il momento del concerto nel
quale devono trovare spazio sia
l’affermazione personale – temperata dal
buon senso e dal rispetto dovuto al
compositore… sia l’assecondare, aiutare
l’altro, perché dell’aiuto che porgo sarò io
stesso a beneficiarne». Il libro sarà
presentato domani a Domus Ars alle 19,30
all’interno del ciclo «puntOorg Attashh… al
suono degli sguardi» prodotto e realizzato
dall’Associazione puntOorg - centro
ricerche arti e formazione, fondata e
coordinata da Luigi Maria Sicca;
interverranno Chiara Mallozzi e Silvio

Perrella. Il programma del concerto è di
grande suggestione e si apre con il
«Quartetto n. 14 in re minore D 810 Der Tod
und das Mädchen» di Schubert e si
conclude con il «Quartetto per archi in fa
maggiore» di Ravel.
Il Quartetto in re minore D. 810 «La morte e
la fanciulla», composto nel 1824, deve il
titolo a un lied dello stesso Schubert
composto nel 1817 su poesia Matthias
Claudius. «Nel nome degli dei della musica
e nel mio nome, non toccate una sola nota
di quelle che avete scritto nel vostro
Quartetto» scriveva Debussy a Ravel a
proposito del «Quartetto per archi in fa
maggiore» dedicato a Fauré ma in nitida
continuità con la poetica dell’autore di
«Prélude à l’après-midi d’un faune».

Dario Ascoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

! La preziosa formazione con Cecilia Laca, Luigi Buonomo, Antonio Bossone e Luca Signorini

Il San Carlo sfodera il suo Quartetto d’archi

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Natascia Festa

Musica da camera Il quartetto del San Carlo con Cecilia Laca, Luigi
Buonomo, Antonio Bossone e Luca Signorini

di Stefano de Stefano

BravaMascino
nelmetateatro2.0
reinventatoda
LuciaCalamaro

!La recensione

Una simpatica nevrosi,
fatta di sigarette accese e
non fumate, di giri per la
stanza in cerca di
ispirazione e di repentini
cambi di argomenti, in un
dialogo tra finzione e
realtà che si costruisce via
via col pubblico. È molto
abile Lucia Mascino
nell’articolare il
metateatro 2.0
reinventato da Lucia
Calamaro in
«Smarrimento», la pièce
al Nuovo ancora oggi alle
18.30. A partire
dall’ingresso in sala in cui
l’attrice marchigiana si
muove per il palco in
attesa di un nuovo inizio,
ben oltre l’arrivo alla
spicciolata degli
spettatori, che la scrittrice
in scena cerca ogni volta
dopo l’interruzione di uno
dei romanzi mai conclusi.
Metafora di una
condizione sospesa, tipica
del tempo presente, in cui
entrando e uscendo dalla
narrazione, la
protagonista cita Pitagora,
ma anche Deleuze e
Badiou, quello dell’essere
come pura molteplicità,
complimentandosi con
chi, in sala, ne conosce il
pensiero.
Accenti di ironia che

rendono il testo godibile,
pur non smarrendomai il
senso più profondo della
crisi di una donna
sull’orlo continuo di una
crisi di nervi. E con un
saliscendi di registri e
umori, restituito
fluidamente dalla regia
della stessa Calamaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Omaggio
Mauro
Gioia narra
Caruso
come
la prima
pop star


